
 

 

 
 

 
 

 

Nei ristoranti Ethos si mangia anche neozelandese 
 

 

 

Stasera ceniamo al neozelandese? In onore della visita in Italia degli All Blacks, dal 9 al 22 

novembre tutti i ristoranti del Gruppo Ethos offriranno la possibilità di degustare i prodotti 

tipici della cucina neozelandese. 

Milano, 10 novembre 2009 - Dal 9 al 22 novembre, tutti i ristoranti del Gruppo Ethos includeranno nel 

loro menù ricette preparate con i tipici prodotti della Nuova Zelanda. 

L'iniziativa fa seguito all'evento "Cooking with the All Blacks", la gara culinaria che vedrà per 

protagonisti proprio i campioni della nazionale di rugby neozelandese, che per una serata si 

trasformeranno in esperti chef per promuovere i prodotti della loro terra. 

I prodotti della Nuova Zelanda sono noti per la loro alta qualità, freschezza e il loro sapore, poiché 

provengono da un ambiente incontaminato e acque purissime. Come gli italiani, i neozelandesi hanno 

una passione per il cibo e il vino ed è per questo che gli All Blacks desiderano condividere con l'Italia i 

sapori della cucina neozelandese. 

"Cooking with the All Blacks" è un evento esclusivo organizzato da New Zealand Trade and 

Enterprise, in collaborazione con Mangiando e Imparando ‐ M&I e la sua Scuola di Cucina, il 

ristorante Grani & Braci e trasmesso in diretta da Sky Sport 24 mercoledì 11 novembre, dalle 19:30. 

La Nuova Zelanda è circondata dal mare come l'Italia, è quindi ricca di pesce e di deliziosi frutti di 

mare. 

Gode di ampi spazi e condizioni di allevamento eccellenti, dove gli animali vivono liberi e 
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garantiscono una produzione di carni di alta qualità. Essendo gli italiani dei consumatori attenti, 

l'evento rappresenterà una vetrina dei prodotti neozelandesi di più alto livello, come le ostriche, le 

cozze greenshall®, il dentice, la carne di agnello, quella di cervo, il kiwi gold e il miele di Manuka. 

Dal 9 al 22 novembre presso i ristoranti del Gruppo Ethos, a cui Grani & Braci appartiene, tutti i 

buongustai potranno assaggiare due esclusive ricette, tipiche della terra degli All Blacks: le costolette 

d'agnello neozelandese gratinate con panure agli agrumi e glassa al vin brulé e la T. bone di manzo 

neozelandese alla griglia.Per saperne di più sul cibo e il vino dalla Nuova Zelanda visita: 

www.marketnewzealand.com 

Aderiranno all'iniziativa i seguenti ristoranti del Gruppo Ethos: Grani&Braci www.graniebraci.it (via 

Farini ang. G. Ferrari, Milano ‐ tel 02/36637422). Risoamaro www.risoamaro.it (via Milano, Mariano 

Comense, Como - tel. 031/750997). Acqua e Farina www.acquaefarina.net (via dell'Artigianato 4, 

Agrate Brianza - tel. 039/6893022). Sanmauro www.sanmauroweb.it (via De Gasperi 82, Casatenovo, 

Lecco - tel. 039/9202601). 

 



 

 

 

 

 
 

Una sera a cena, cucinano gli All Blacks. I giocatori della Nuova Zelanda, che sabato a Milano 

affronteranno l'Italia in un test match, sono stati protagonisti ai fornelli di un locale milanese. I prodotti 

della Nuova Zelanda sono stati usati per preparare ricette italiane. Ad aiutare i giocatori, modelle e altri 

ospiti famosi, tra cui l'attrice russa Natasha Stefanenko.  

 

http://mmedia.kataweb.it/foto/19526442/dalla-mischia-ai-fornelli-a-cena-con-gli-all-blacks 
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Agrate - Ostriche su fondant di pomodoro profumato al basilico, insalatina di cozze marinate, rosette di dentice e kiwi, 
tagliatelle scure al ragù bianco di cervo, costolette d’agnello in crosta ai pistacchi con salsa alla mentuccia. Prelibatezze 
cucinate con attenzione…dagli All Blacks. I famosi rugbisti della Nuova Zelanda, che sabato a San Siro affronteranno l’Italia 
per un test-match da tutto esaurito (e raccoglieranno gli applausi degli appassionati che fanno muovere la Brianza della palla 
ovale), hanno indossato il grembiule e, mercoledì sera, si sono messi dietro ai fornelli. La sfida culinaria è andata in scena a 
Milano, nelle sale del ristorante Grani e baci, ed è stata coordinata da “Mangiando e Imparando – M&I”, la scuola di cucina 
che ha mosso i primi passi verso il successo dalla sede di via Annone a Monza. La prima di una serie che ora ne conta sei, 
da Milano al Gargano. 

Agli ordini della professoressa Lula Pedroni, gli atleti Mis Miliaina, Andrew Hore, Ma’a Nonu, Anthony Boric ed Andy Ellis 
hanno dato vita a un menu “italiano” cucinato con gli ingredienti classici della cucina neozelandese. Il risultato è stato 
apprezzato da Natasha Stefanenko, dal principe-chef Alessandro Borghese, dal milanista Clarence Seedorf e da molti 
personaggi del mondo dello sport e dello spettacolo. 

E siccome, forse molti l’avranno già capito, l’arrivo degli All Blacks in Lombardia è stato vissuto come un vero e proprio 
evento, anche la ristorazione si è adeguata. E fino al 22 novembre, nei ristoranti del gruppo che comprende il Grani& Baci, 
nel menu sarà inclusa una “pagina” neozelandese con ricette preparate con prodotti tipici, soprattutto di mare. In Brianza 
aderiscono Acqua e Farina ad Agrate e San Mauro, a Casatenovo. 
Chiara Pederzoli 
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Curiosport - Cucinano per finta, mangiano sul serio 
 

 

Gli All Blacks sono stati l'attrazione principale di un evento che ci ha consentito di vedere gli 

straordinari rugbisti neozelandesi fuori dal campo. E scopri ragazzi divertentissimi, schivi, timidi che 

parlano di cucina neozelandese ma chiedono a colazione chiedono una spaghettata! 

 

Quizzettino: cosa c'entrano cinque All Blacks e sei modelle dietro un bancone apparecchiato di tutto 

punto e stracolmo di bontà tipiche neozelandesi? Tranquilli, inutile scervellarsi. Non c'entrano 

assolutamente nulla: infatti una presunta conferenza stampa è solo la scusa per vedere un nuovo 

ristorante milanese, fare un po' di PR, dare un'occhiata da vicino agli All Blacks e ritrovarsi nel 

tritacarne mediatico milanese che strapazzando venti fotografi, una quindicina di videoperatori, una 

ventina di giornalisti e altrettanti imbucati produce Cooking with the All Blacks, uno di quegli eventi 

mostruosi di cui la Milano da bere è così orgogliosa.  

Parlare di rugby? Praticamente impossibile: le splendide top model e i cinque All Blacks, non si sa se 

più intimoriti dai fotografi o dalle bellezze che avevano al fianco, si prestano ad alcuni scatti tra i veri 

kiwi della Nuova Zelanda, il gustosissimo dentice, le ostriche giganti del Pacifico e qualche bottiglia di 

rosso importato.  

Scatti, confusione, urletti, pentole agitate per finta, fornelli spenti. Guardi negli occhi di Ma'a Nonu, 

orgoglioso maori stretto tra Natasha Stefanenko e una supertop da 1.85 (quando indossa le ciabatte) e 

leggi l'angoscia: "Ti prego, chiedimi qualsiasi cosa che riguardi il rugby".  
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Pronti. Giocherete a San Siro in uno stadio di calcio tra i più famosi del mondo con più di 80mila 

persone: "E' vero - ammette con quegli occhietti piccoli e vivacissimi che fanno da contrasto a 

treccioline, muscoli, tatuaggi e una evidente ecchimosi sul dorso del naso, ricordo dell'ultimo 

allenamento - ma non siamo certo preoccupati. Essere in Italia, testimoni del nostro sport e della nostra 

cultura è una grandissima emozione. Ma lo sarebbe anche di fronte a poche persone. Quanto agli 

80mila presenti siamo orgogliosissimi di aver richiamato così tanta gente, ma ormai siamo abituati a 

competere quasi sempre in stadi giganteschi e di fronte a migliaia di persone. Per noi è normale".  

Più a suo agio di fronte a una battaglia di campo contro quindici colossi e sotto lo sguardo di 160mila 

occhi che a fianco a cinque modelle: "Beh, iniziative come queste servono, sono divertenti, ci 

distraggono dal ritmo di allenamenti e preparazione. E poi aiutano la popolarità del nostro paese e dei 

nostri prodotti". E quasi involontariamente assaggia un rosso fruttato. Cheers. 

Anzi no un collega neozelandese mi corregge: "Anche da noi si dice 'cheers' per dire salute durante un 

brindisi. Ma alla fine siccome si tratta di un modo di dire molto comune tra gli australiani cerchiamo di 

evitarlo. E diciamo Kia Ora, che in lingua Maori significa molte cose. Può volere dire 'ciao' o 

'buongiorno'. E' comunque un saluto augurale con il quale ci si complimenta, o si augura all'amico con 

il quale si brinda di avere buona salute.  

Proprio come da noi. Anche noi diciamo salute, sperando di averla oltreché augurarla.  

E a giudicare dall'appetito di ottima salute godono i nostri All Blacks. Carboidrati al mattino, tanti 

spuntini, proteine quando serve per recuperare quanto si è speso dai durissimi allenamenti, che sono 

quasi sempre due al giorno, ogni giorno, in qualsiasi parte del mondo. Due allenamenti e sei-sette soste 

per mangiare: dalla colazione, molto abbondante, alla cena passando per tre o quattro spuntini. Se poi si 

deve viaggiare ogni giocatore si adegua autonomamente con dieta o esercizi quotidiani che segue 

individualmente, secondo il proprio metabolismo: "Ognuno di noi sa quello che deve fare per tenersi in 

forma - dice Anthony Boric, un seconda linea di 25 anni, 2 metri e 98 chili - siamo sportivi 

professionisti. Ma siamo anche rugbisti. E un rugbista cerca di non negarsi nulla, fa parte della sua 

cultura: diamo tutto sul campo ma non ci neghiamo nulla fuori dal campo. Per un rugbista bere una 

pinta o assaggiare del vino, con il metabolismo che abbiamo e gli allenamenti che facciamo, è del tutto 

normale".  

Al punto che non deve stupire più di tanto la rivelazione di Andrew Ellis, simpaticissimo mediano di 

mischia, 25 anni, che ammette di essersi convertito alla dieta mediterranea: "Al mattino appena svegli 

da quando siamo qui mangiamo gli spaghetti preparati dal nostro cuoco. Squisiti amiamo la cucina 

italiana: la pasta, la pizza, è tutto di grande qualità e digeribilissimo e ci aiuta a garantire i carboidrati 

che sono necessari a sostenere gli allenamenti. Birra italiana? Non la conosco, la proverò". 

E allora cheers! Anzi, Kia Ora. 

 



 

 

 

 
 

All Blacks senza tregua  

Una giornata frenetica 

 
ALTRI SPORT 12/11/2009 - Prima si sono allenati all’Arena, poi non si sono sottratti dal fare 

autografi ai mille bambini delle scuole di Milano. Alcuni sono stati spediti ospiti in tv, altri ancora a 

Vinovo a trovare la Juventus e Alex Del Piero. In chiusura di giornata, infine, una parte della squadra si 

è districata tra i fornelli tentando di camuffarsi da chef e cimentandosi in una gara culinaria di ricette 

italiane con prodotti della cucina neozelandese; giudice supremo il milanista Clarence Seedorf. 

La giornata di ieri degli All Blacks è stata un continuo girovagare. Una tattica per farli stancare in vista 

della sfida di sabato? Può darsi. E visto il blasone dell’avversario, bisogna tentarle un po’ tutte... 

 

I BAMBINI DELL’AQUILA 

 

Mattinata trascorsa all’Arena, dove Carter e compagni hanno prima svolto la seduta di allenamento e 

poi hanno ricevuto mille studenti delle scuole secondarie milanesi, che hanno affollato le tribune per 

vedere i “tutti neri” all’opera. Tanta euforia tra gli spalti, scappa un “oooh” collettivo quando Mc- 

Caw coglie di netto il palo con un piazzato. Ma loro, i migliori rugbisti al mondo, restano umili, 

firmano centinaia di autografi ai bambini e chiacchierano (in inglese, s’intende...) con il sindaco 

Moratti, l’assessore allo sport del Comune 

Rizzi e quello regionale Prosperini. Poi, terminato lo spazio istituzionale con il regalo della maglia 

della Nuova Zelanda al sindaco di Milano («È un privilegio e un onore avervi qui, voi rappresentate la 

forza e il coraggio» ha detto la Mo-ratti), è la volta dei ragazzi vincitori del progetto del Comune 

“Scuole in meta”, premiati dal capitano neozelandese McCaw. In quaranta sono arrivati addirittura da 

L’Aquila ed è toccato al più piccolo dei rugbisti abruzzesi scambiare l’ovale con McCaw. 

 

IL XV ALL BLACK 

 

Intanto ufficializzata la formazione degli All Blacks che sabato affronterà l’Italia a San Siro (ore 15, 

diretta La7 e Sky Sport 1). Graham Henry, responsabile tecnico, ha deciso di puntare su una mediana 
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inedita, con l’esordiente apertura Delany affiancato a Andy Ellis, e lanciando in campo un totale di tre 

nuovi: Delany, l’ala Ben Smith e l’ala Tamati Elison. Ecco l’elenco: Jane; Smith, Ellison, McAlister, 

Sivivatu; Delany, Ellis; So’oialo (cap), Latimer, Messam; Boric, Donnelly; Tialata, Flynn, Crockett. In 

panchina: Hore, Afoa, Eaton, McCaw, Cowan, Donald, Muliaina. 

 

 

ARRIVANO I NOSTRI 

 

L’Italia è arrivata ieri pomeriggio a Milano e oggi, alle 15, si allenerà all’Arena con porte aperte a tutti. 

È il primo bagno di folla riservato agli azzurri, in attesa degli 80 mila di San Siro. Prima, alle 12, 

l’annun- cio della formazione che affronterà la Nuova Zelanda. 

 

 

UNO STADIO PER IL RUGBY 

 

Bella notizia per tutta la Milano rugbistica: «Milano avrà un nuovo stadio del rugby. Stiamo decidendo 

l’area ideale con l’assessore Masseroli, presto daremo l’ann unci o » , ha detto l’assessore allo Sport del 

Comune, Alan Rizzi. E l’Amatori Milano già si candida quale padrona di casa. 

Ore 10.00 Allenamento all’Arena Ore 11.30 Incontro col sindaco Ore 11.45 Con gli studenti Ore 16.30 

A Vinovo con la Juve Ore 19.30 Ai fornelli a Milano. 

 

 

Luca Talotta 
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ESCLUSIVO! L'allenatore della Nuova Zelanda senza ipocrisie: "All Blacks 
sperimentali? Pensate alla vostra..." 

Pubblicato da Duccio Fumero alle 08:00 in Rugby mondiale 

  

 

A tre giorni dal match evento di San Siro tra Italia e Nuova Zelanda, Rugby 1823 ha incontrato 

Graham Henry durante una serata culinaria organizzata da Grani e Braci a Milano. Tra una 

pietanza e l'altra una domanda: "Non teme sia una Nuova Zelanda un po' troppo sperimentale?". 

La risposta è di quelle che piacciono, perché non sono ipocrite: "No, è una domanda idiota. Pensi 

alla sua di squadra". Direi che Henry ha mostrato tutto il suo apprezzamento per la nazionale 

italiana... alla faccia delle risposte preconfezionate date in conferenza stampa. 



 

 

 

 
 

All Blacks e modelle, cucina bollente in attesa di San Siro 
Giovedí 12.11.2009 16:11 

All Blacks e modelle dietro ai fornelli. Una cucina ad hoc, creata in un ristorante Grani e Abbracci di 

Milano, ha ospitato l'insolito connubio per promuovere i prodotti culinari neozelandesi. In attesa della 

sfida di sabato a San Siro contro la nazionale italiana (c'è il tutto esaurito da giorni) i fenomeni del 

rugby hanno abbandonato per un momento la palla ovale e si son dedicati ad ostriche, aragoste, cozze, 

agnello e naturalmente gli immancabili kiwi. Con loro, la squadra delle top capitanata da Nastasha 

Stefanenko (che presenta il reality su Sky, Italian Next Top Models, in cui sono protagoniste le ragazze 

che hanno partecipato alla serata): tutti insieme davanti a flash di fotografi e addetti ai lavori. Un 

trionfo assoluto. Aspettando il d-day del Meazza...  
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All Blacks cook for Italy’s Next Top Model 
 

 

The All Blacks have been involved in filming a cooking segment for an episode of Italy’s Next Top 

Model at the Grani and Braci restaurant in Milan on Wednesday night (local time). 

Five lucky All Blacks including Ma’a Nonu, Andy Ellis, Andrew Hore, Anthony Boric and Mils 

Muliaina got to cook with beautiful Italian women including the show's host and former supermodel 

Natasha Stefanenko. 

All Blacks coach Graham Henry played his part in judging the cooking. 

The night promoted New Zealand food and was organised by New Zealand Trade and Enterprise. 

The All Blacks are in Milan ahead of Sunday morning’s (NZT) test match against Italy. 

3 News 
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Milano: Gli All Blacks ai fornelli per New Zealand Trade and Enterprise  
11/11/2009 
Milano, ristorante Grani&Braci, Via Tazzoli 6 
I campioni della Nazionale di Rugby della Nuova Zelanda quali esperti chef per promuovere i prodotti della loro 
terra, cimentandosi in una gara culinaria in cui vengono preparate ricette italiane con i prodotti tipici della 
cucina neozelandese. All’evento, organizzato da New Zealand Trade and Enterprise, in collaborazione con 
Mangiando e Imparando M&I e la sua Scuola di Cucina, il ristorante Grani&Braci e trasmesso in esclusiva da Sky 
Sport 24, partecipanoTania Zamparo, conduttrice della serata, Natasha Stefanenko e le modelle di Italia’s Next 
Top Model 3Alessandro Borghese, nonchè altri ospiti del mondo dello sport e dello spettacolo.  
 

11/11/2009                                  you MARK!                                                                     
                                   



 

 

 

 
 

 

Gli All Blacks ci cucinano: chef italiani per un giorno 
I campioni della nazionale della Nuova Zelanda, a Milano per la sfida di sabato contro gli Azzurri, si 

trasformano in chef per una gara in cui dovranno preparare ricette italiane con prodotti tipici 

neozelandesi. SKY Sport 24 seguirà l'evento 

 

LA ROSA AZZURRA, MALLET VA VERSO GLI ALL BLACKS IN 25 

 
I campioni della nazionale di rugby della Nuova Zelanda, Mils Muliaina, Ma'a Nonu, Andrew Hore, 

Andrew Ellis e Anthony Boric, si trasformeranno in chef  per una sera, cimentandosi in una gara 

culinaria in cui verranno  preparate ricette italiane con i prodotti tipici della cucina  neozelandese. SKY 

Sport24 seguirà in diretta esclusiva l'evento. Collegamenti in diretta, dalle ore 17.30, su SKY Sport24 

per seguire la serata-evento che vedrà protagonisti gli All Blacks, in campo sabato  contro l'Italia a San 

Siro (diretta SKY Sport 1 HD). 

 

 

GUARDA GLI HIGHLIGHTS DELLA HEINEKEN CUP 

 

 
COMMENTA NEL FORUM DEL RUGBY 

 

 

GUIDA TV: ITALIA-ALL BLACKS SU SKY 
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All Blacks support New Zealand lamb in Italy 
Wednesday, 11 November 2009, 11:02 am 

Press Release: Meat And Wool New Zealand  

Media Release 

11 November 2009 

All Blacks support New Zealand lamb in Italy 

Meat & Wool New Zealand has supplied the New Zealand lamb that the All Blacks will help prepare at 

a cooking event organised by New Zealand Trade and Enterprise (NZTE) in Italy, ahead of their rugby 

game against Italy in Milan at the weekend. 

Meat & Wool New Zealand General Manager, Market Development, Craig Finch, said the organisation 

was working with NZTE to promote premium New Zealand food products in the promising Italian 

market.  
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11/11/2009 

Cooking with All Blacks: New Zealand Trade and Enterprise comunica con 
DAG Communication 
 
I campioni della Nazionale di Rugby della Nuova Zelanda saranno questa sera protagonisti di un 

evento culinario, che verrà trasmesso in esclusiva su Sky Sport 24. L’ufficio stampa è stato 

affidato dall’ente organizzatore New Zealand Trade and Enterprise a DAG Communication che 

ne cura sia la parte di media relation che di Digital PR. 
 

Cooking with All Blacks è stato organizzato in collaborazione con Mangiando e Imparando - M&I e la 

sua Scuola di Cucina, il ristorante Grani & Braci. Parteciperanno, oltre agli All Blacks, Tania Zamparo, 

quale conduttrice della serata,  Natasha Stefanenko, le modelle di Italia’s Next Top Models 3, 

Alessandro Borghese  e altri ospiti del mondo dello sport e dello spettacolo.

 

“Siamo particolarmente orgogliosi di questo progetto, decisamente particolare, anche perché 

rappresenta il primo tassello della collaborazione tra DAG Communication e Prowse Ltd, agenzia 

indipendente londinese che cura la promozione di New Trade and Enterprise a livello europeo”, ha 

affermato Elena Guzzella, amministratore delegato di DAG Communication.   
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Sfida ai fornelli fra All Blacks e modelle 

Cinque All Blacks e cinque modelle ai fornelli (per finta) per promuovere la cucina neozelandese. Si è 

conclusa così la giornata milanese di alcuni componenti della leggendaria nazionale di rugby, attesa 

sabato dalla sfida con l'Italia in uno stadio di San Siro tutto esaurito. In un ristorante di Milano cinque 

giocatori si sono schierati dietro un tavolo dove erano esposte ostriche, aragoste, cozze, agnello e 

naturalmente kiwi, prodotti tipici della Nuova Zelanda. Accanto a loro cinque top model, 

accompagnate dall'attrice e showgirl Nastasha Stefanenko. Davanti alla stampa e ai fotografi i cinque 

All Blacks hanno solo posato con cibo e pentole, ma la promessa è che avrebbero poi cucinato davvero 

di fronte alle telecamere di Sky, in una sfida con le ragazze. I rugbisti sono apparsi un po' in imbarazzo 

nel ruolo di gourmet, con le modelle molto più a loro agio con i flash. 
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San Siro esaurito per gli All Blacks 
 

 

80.018. E’ il record ufficiale del tutto esaurito di San Siro per il test match di sabato tra Italia e All 

Blacks, un evento nell’evento che sta creando grande attesa e attenzione anche nei media neozelandesi 

e naturalmente nei giocatori che in un modo o nell’altro vogliono essere protagonisti di questa partita. 

Di sicuro, purtroppo per il pubblico italiano, non scenderà sul prato del Meazza Dan Carter, uno che coi 

calci ci sa fare.  

 

A togliere dall’imbarazzo Graham Henry nella stesura della formazione che affronterà l’Italia ci ha 

pensato la commissione disciplinare dell’International Bord che nella mattinata ha ascoltato il numero 

10 neozelandese a proposito del placcaggio alto effettuato nel corso del match contro il Galles, 

decidendo per una settimana di sospensione. Probabilmente Carter non sarebbe stato comunque del 

match, così come non lo sarà capitan McCaw né altri big che in una logica applicazione del turnover 

verranno risparmiati per i test più impegnativi, con tutto il rispetto per la nazionale di Mallett. Tutto 

questo non toglie interesse e attenzione né verso la partita di sabato, né verso le attività che gli All 

Blacks stanno svolgendo nel corso di questa settimana. 

 

Dopo una mattinata dedicata al lavoro con la palla nella splendida cornice dell’Arena Civica, il 

pomeriggio ha visto diversi giocatori sgattaiolare fuori dall’hotel per avventurarsi nelle vie del centro 

milanese. Il mercoledì sarà quindi una giornata intensa: al mattino allenamento ancora all’Arena dove 

si terrà anche un evento che porterà i giovani delle scuole milanesi a diretto contatto con gli All Blacks, 

all’una è invece previsto l’annuncio della formazione per sabato mentre nel pomeriggio tra varie 

attività commerciali, il tecnico Graham Henry e 5 giocatori parteciperanno a un cooking show in cui 

cucineranno sotto gli occhi delle telecamere vari piatti per promuovere cibi e vini della Nuova Zelanda. 
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Cooking with the All Blacks, i campioni del rugby ai fornelli 

I campioni della Nazionale di Rugby della Nuova Zelanda si trasformeranno per una serata in esperti 

chef per promuovere i prodotti della loro terra, cimentandosi in una gara culinaria in cui verranno 

preparate ricette italiane con i prodotti tipici della cucina neo-zelandese. 

 

Sarà l’unica occasione, riservata alla stampa, nell’ambito della trasferta italiana della squadra per 

vedere questi “giganti buoni” in un’atmosfera rilassata e glamour, lontani dallo stress delle 

performance sportive. 

L’evento è previsto a Milano per la serata dell’11 Novembre prossimo ed è organizzato da New 

Zealand Trade and Enterprise, in collaborazione con Mangiando e Imparando - M&I e la sua Scuola di 

Cucina, il ristorante Grani & Braci e trasmesso in esclusiva da Sky Sport 24. Parteciperanno, oltre agli 

All Blacks, Tania Zamparo, quale conduttrice della serata, Natasha Stefanenko, le modelle di Italia’s 

Next Top Models 3, Alessandro Borghese e altri ospiti del mondo dello sport e dello spettacolo. 
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Arrivano gli All Blacks: ceniamo neozelandese stasera? All Blacks arrive in Italy: let’s dine with 

newzeland food 
 

 

In onore della visita in Italia degli All Blacks, dal 9 al 22 novembre tutti i ristoranti del Gruppo Ethos 

offriranno la possibilità di degustare i prodotti tipici della cucina neozelandese 

Dal 9 al 22 novembre, tutti i ristoranti del Gruppo Ethos includeranno nel loro menù ricette preparate 

con i tipici prodotti della Nuova Zelanda. 

L’iniziativa fa seguito all’evento “Cooking with the All Blacks”, la gara culinaria che vedrà per 

protagonisti proprio i campioni della nazionale di rugby neozelandese, che per una serata si 

trasformeranno in esperti chef per promuovere i prodotti della loro terra. 

I prodotti della Nuova Zelanda sono noti per la loro alta qualità, freschezza e il loro sapore, poiché 

provengono da un ambiente incontaminato e acque purissime. Come gli italiani, i neozelandesi hanno 

una passione per il cibo e il vino ed è per questo che gli All Blacks desiderano condividere con l’Italia i 

sapori della cucina neozelandese. 

“Cooking with the All Blacks” è un evento esclusivo organizzato da New Zealand Trade and 

Enterprise, in collaborazione con Mangiando e Imparando ‐ M&I e la sua Scuola di Cucina, il 

ristorante Grani & Braci e trasmesso in diretta da Sky Sport 24 mercoledì 11 novembre, dalle 19:30. 
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La Nuova Zelanda è circondata dal mare come l’Italia, è quindi ricca di pesce e di deliziosi frutti di 

mare. Gode di ampi spazi e condizioni di allevamento eccellenti, dove gli animali vivono liberi e 

garantiscono una produzione di carni di alta qualità. Essendo gli italiani dei consumatori attenti, 

l’evento rappresenterà una vetrina dei prodotti neozelandesi di più alto livello, come le ostriche, le 

cozze greenshall®, il dentice, la carne di agnello, quella di cervo, il kiwi gold e il miele di Manuka. 

Dal 9 al 22 novembre presso i ristoranti del Gruppo Ethos, a cui Grani & Braci appartiene, tutti i 

buongustai potranno assaggiare due esclusive ricette, tipiche della terra degli All Blacks: le costolette 

d’agnello neozelandese gratinate con panure agli agrumi e glassa al vin brulé e la T. bone di manzo 

neozelandese alla griglia. 

Per saperne di più sul cibo e il vino dalla Nuova Zelanda visita: 

http://www.marketnewzealand.com/section/15247.aspx 

 



 
 

 
 

Stasera ceniamo al neozelandese? 

In onore della visita in Italia degli All Blacks, dal 9 al 22 novembre tutti i ristoranti del Gruppo Ethos offriranno 
la possibilità di degustare i prodotti tipici della cucina neozelandese 

Dal 9 al 22 novembre, tutti i ristoranti del Gruppo Ethos includeranno nel loro menù ricette preparate con i 
tipici prodotti della Nuova Zelanda. 
L'iniziativa fa seguito all'evento "Cooking with the All Blacks", la gara culinaria che vedrà per protagonisti 
proprio i campioni della nazionale di rugby neozelandese, che per una serata si trasformeranno in esperti chef 
per promuovere i prodotti della loro terra. 
 
I prodotti della Nuova Zelanda sono noti per la loro alta qualità, freschezza e il loro sapore, poiché provengono 
da un ambiente incontaminato e acque purissime. Come gli italiani, i neozelandesi hanno una passione per il 
cibo e il vino ed è per questo che gli All Blacks desiderano condividere con l'Italia i sapori della cucina 
neozelandese. 
 
"Cooking with the All Blacks" è un evento esclusivo organizzato da New Zealand Trade and Enterprise, in 
collaborazione con Mangiando e Imparando ‐ M&I e la sua Scuola di Cucina, il ristorante Grani & Braci e 
trasmesso in diretta da Sky Sport 24 mercoledì 11 novembre, dalle 19:30. 
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La Nuova Zelanda è circondata dal mare come l'Italia, è quindi ricca di pesce e di deliziosi frutti di mare. Gode di 
ampi spazi e condizioni di allevamento eccellenti, dove gli animali vivono liberi e garantiscono una produzione 
di carni di alta qualità. Essendo gli italiani dei consumatori attenti, l'evento rappresenterà una vetrina dei 
prodotti neozelandesi di più alto livello, come le ostriche, le cozze greenshall®, il dentice, la carne di agnello, 
quella di cervo, il kiwi gold e il miele di Manuka. 
 
Dal 9 al 22 novembre presso i ristoranti del Gruppo Ethos, a cui Grani & Braci appartiene, tutti i buongustai 
potranno assaggiare due esclusive ricette, tipiche della terra degli All Blacks: le costolette d'agnello 
neozelandese gratinate con panure agli agrumi e glassa al vin brulé e la T. bone di manzo neozelandese alla 
griglia. 
 
Per saperne di più sul cibo e il vino dalla Nuova Zelanda visita: 
http://www.marketnewzealand.com/section/15247.aspx 
 
Aderiranno all'iniziativa i seguenti ristoranti del Gruppo Ethos: 
 
Grani&Braci 
www.graniebraci.it 
(via Farini ang. G. Ferrari, Milano ‐ tel 02/36637422), 
 
Risoamaro 
www.risoamaro.it 
(via Milano, Mariano Comense, Como ‐ tel. 031/750997), 
 
Acqua e Farina 
www.acquaefarina.net 
(via dell'Artigianato 4, Agrate Brianza ‐ tel. 039/6893022) 
 
Sanmauro 
www.sanmauroweb.it 
(via De Gasperi 82, Casatenovo, Lecco ‐ tel. 039/9202601) 
 
NZTE 
 
New Zealand Trade and Enterprise (NZTE) è l'agenzia governativa di sviluppo economico della Nuova Zelanda, 
rappresentata in Italia dal Consolato Generale della Nuova Zelanda a Milano. Attraverso la sua rete di uffici nel 
mondo, NZTE lavora con aziende e investitori internazionali, mettendoli in contatto con le aziende esportatrici 
e le opportunità di investimento in Nuova Zelanda. 
 
Per ulteriori informazioni su NZTE e per ricercare prodotti neozelandesi si invita a visitare i seguenti siti: 
www.nzte.govt.nz e 
www.marketnewzealand.com. 
 
Gruppo Ethos 
 
Grani & Braci è il nuovo ristorante, steak house e pizzeria nato dalla partnership tra Gruppo Ethos e Gruppo CIR 
Food (www.cir‐food.it). Il Gruppo Ethos (www.gruppoethos.it) vanta un'esperienza ventennale nel settore della 
ristorazione e conta oggi altri tre ristoranti di successo: Sanmauro a Casatenovo, Lecco (www.sanmauroweb.it), 
Acqua e Farina ad Agrate Brianza, Milano (www.acquaefarina.net) e Risoamaro a Mariano Comense, Como 
(www.risomaro.it). Grani & Braci si propone come un innovativo punto di ritrovo per gustare piatti raffinati, 
gustose pizze e sfiziosi dessert in un ambiente elegante e cordiale. Attenzione alla qualità, disponibilità verso il 
cliente, versatilità dell'offerta, etica e passione sono i tratti distintivi di 
tutti i locali del Gruppo. 
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Cooking All Blacks: 

Cooking with the All Blacks, i campioni del rugby ai fornelli 

 

I campioni della Nazionale di Rugby della Nuova Zelanda si trasformeranno per una serata in esperti 

chef per promuovere i prodotti della loro terra, cimentandosi in una gara culinaria in cui verranno 

preparate ricette italiane con i prodotti tipici della cucina neo-zelandese....  

Sarà l’unica occasione, riservata alla stampa, nell’ambito della trasferta italiana della squadra per 

vedere questi “giganti buoni” in un’atmosfera rilassata e glamour, lontani dallo stress delle 

performance sportive. 

L’evento è previsto a Milano per la serata dell’11 Novembre prossimo ed è organizzato da New 

Zealand Trade and Enterprise, in collaborazione con Mangiando e Imparando - M&I e la sua Scuola di 

Cucina, il ristorante Grani & Braci e trasmesso in esclusiva da Sky Sport 24. Parteciperanno, oltre agli 

All Blacks, Tania Zamparo, quale conduttrice della serata, Natasha Stefanenko, le modelle di Italia’s 

Next Top Models 3, Alessandro Borghese e altri ospiti del mondo dello sport e dello spettacolo. 
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Italia-All Blacks, la febbre nera contagia Milano 

La febbre nera contagia Milano. Tutti esauriti in poche ore i quasi 80mila biglietti per test match di 

sabato 14 novembre che vedrà gli azzurri del commissario tecnico Nick Mallett contrapposti ai mitici 

All Blacks neozelandesi, i tutti neri (per il lutto degli avversari) che occupano il secondo posto del 

ranking mondiale attualmente dominato da un Sudafrica che vive uno straordinario momento di forma.  

Questa mattina a Palazzo Marino, sede del Comune di Milano, la presentazione di una partita 

trasformata in un vero e proprio evento. Con una settimana che, a partire da martedì quando la squadra 

della Nuova Zelanda atterrerà in città, sarà dedicata a una serie di appuntamenti (mostre, convegni, 

dibattiti, ritrovi in vari punti della città e perfino una sfida culinaria con gli All Blacks impegnati ai 

fornelli) che per una volta trasformeranno Milano nella capitale del rugby. Qui, infatti, si giocherà il 

primo dei tre Cariparma test match che vedranno poi gli azzurri incontrare anche le straordinarie 

nazionali di Sudafrica sabato 21 novembre allo stadio Friuli di Udine e Samoa il 28 allo stadio Del 

Duca di Ascoli. "Per la partita di Milano sono stati venduti tutti i biglietti disponibili, ci saranno quasi 

80mila persone - le parole dell'assessore allo Sport del Comune di Milano Alan Rizzi - Un record per 

una partita di rugby in Italia. Una testimonianza importante dell'attaccamento a una disciplina che 

testimonia i migliori valori dello sport, come la lealtà e il coraggio". Cifre che impressionano anche un 

monumento come il ct sudafricano Nick Mallet: "È una cosa incredibile giocare davanti a così tante 

persone. Neanche in Sudafrica ho mai visto così tanta gente per una partita internazionale. I giocatori 

sono entusiasti, possiamo fare una grande partita e dare una spinta enorme al movimento del rugby in 

Italia".  
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Rientrano nel gruppo, rispetto al raduno conclusosi questa mattina a Roma, il flanker Mauro 

Bergamasco e il centro Gonzalo Canale. L'Italia, l'augurio del presidente della Federazione rugby 

Giancarlo Dondi, dovrà scendere in campo per cercare di vincere, "anche se è quasi impossibile. Con il 

nostro coraggio abbiamo creato un evento molto importante come quello di San Siro. Il nostro sport sta 

diventando molto popolare e ora vorremmo dare ai tifosi delle soddisfazioni sul campo. Stiamo 

crescendo, ma adesso giocheremo contro le squadre più forti del mondo". Dondi ha anche annunciato 

l'accordo della durata di due anni per i diritti delle partite dell'Italia nel prossimo torneo Sei Nazioni. 

Verranno trasmesse in diretta da Sky e subito dopo in differita in chiaro da La7.  

Grazie all'accordo tra La7 e Urban screen i tifosi potranno seguire tutti e tre gli incontri anche sul 

maxischermo che sarà allestito in piazza Duomo a Milano.  

 



 

 

 
 

 

 

 

All Blacks "eccitati" da pienone San Siro 

Gli All Blacks è più facile farli cucinare che 'cucinarli'. Gli azzurri lo sanno e la spinta degli ottantamila 

di San Siro difficilmente li porterà alla vittoria contro la leggendaria nazionale neozelandese. La 

giornata milanese dei 'tutti neri' si è conclusa con cinque di loro ai fornelli per una sfida in cucina con 

cinque modelle, ma era iniziata con l'incontro all'Arena Civica con un migliaio di ragazzi delle scuole 

medie, le autorità cittadine e regionali. Sabato saranno gli spalti stracolmi del Meazza a celebrare il 

grande evento rugbistico italiano, con la nazionale a caccia di una bella figura."Una bella prestazione è 

la vittoria", ha detto Mirco Bergamasco all'arrivo degli azzurri a Milano. L'ala ha promesso che lui e i 

compagni non entreranno in campo sentendosi già battuti "dalla seconda squadra del mondo (la prima è 

il Sudafrica n.d.r.)". C'é fame di risultati positivi, dopo anni di promozione sui media e di battage 

televisivo del rugby, l'anti-calcio, considerato da molti virtuoso e pulito quanto l'altro è "in mano agli 

ultrà", per dirla con Fabio Capello. Intantop l'Italia non viunce una partita da giugno del 2008. Loro, gli 

All Blacks, schiereranno 12 giocatori su 15 diversi da quelli che quattro giorni fa hanno battuto il 

Galles a Cardiff. Il ct Graham Henry, che oggi ha annunciato la formazione anti-azzurri, ha deciso di 

confermare solo Cory Jane, Neemia Tialata e Wyatt Crockett. Fuori per squalifica l'asso Dan Carter, 

partirà in panchina il capitano Richie McCaw. La fascia sarà affidata a Rodney Sòoialo. Come mediano 

di apertura esordirà Mike Delany. In tutto saranno tre le novità assolute. Coach Henry ha spiegato che 

queste partite in Europa sono una grande opportunità per mettere alla prova nuovi giocatori. Ma non 

per questo sarà meno facile - ammonisce Bergamasco - anzi potrebbe essere più dura perché i nuovi 

saranno doppiamente motivati. Per tentare di arginare i 'neri' ci vorrà prima di tutto una gran difesa. 

"Tutto è forte nella nuova Zelanda, ma sappiamo dove attaccarli", ha aggiunto il biondo trequarti. E gli 

All Blacks, cosa temono dell'Italia? Si può dire che siano "eccitati" all'idea di giocare davanti a 80 mila 

persone in uno stadio simbolo del calcio. "Gli azzurri ci metteranno orgoglio, grinta e aggressività", 

sostiene Wayne Smith, 'secondo' del ct Henry con un passato da giocatore e allenatore in Italia. E le 

ultime tre parole le pronuncia in italiano. Dall'assistant coach elogi per Craig Gower, mediano 
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d'apertura di origine australiana, "che ha cambiato il modo di giocare dell'Italia e calcia molto bene. 

Sarà pericoloso". "Il pubblico aiuterà gli italiani", dice il capitano Sòoialo. Un tutto esaurito che ha 

entusiasmato il sindaco Letizia Moratti, fino a farle promettere un nuovo stadio per il rugby a Milano. 

Domani il primo allenamento degli azzurri si svolgerà al vecchio Giuriati. In giornata si conoscerà la 

formazione per la sfida (quasi) impossibile al mito. 

 
 



 

 
 
Casatenovo: All Blacks in cucina. Specialità neozelandesi a San Mauro. 
 
Hanno battuto per 20 a 6 la nazionale italiana, riuscendo a riempire uno stadio Meazza come difficilmente 
sanno fare le squadre di calcio milanesi. Stiamo parlando degli All Blacks, i famosi rugbisti della Nuova Zelanda, 
che questo pomeriggio a San Siro hanno affrontato l’Italia per un test‐match da tutto esaurito. 
Un piccolo assaggio delle loro prodezze, gli atleti lo hanno fornito anche a Casatenovo. Non stiamo parlando di 
gesta atletiche spettacolari, ma di vere e proprie magie ai fornelli. La sfida culinaria è andata in scena a Milano, 
nelle sale del ristorante Grani e baci, ed è stata coordinata da “Mangiando e Imparando ‐ M&I”, la scuola di 
cucina che ha mosso i primi passi verso il successo dalla sede di via Annone a Monza. 
Agli ordini della professoressa Lula Pedroni, gli atleti Mis Miliaina, Andrew Hore, Ma’a Nonu, Anthony Boric ed 
Andy Ellis hanno dato vita a un menu “italiano” cucinato con gli ingredienti classici della cucina neozelandese. Il 
risultato è stato apprezzato da Natasha Stefanenko, dal principe‐chef Alessandro Borghese, dal milanista 
Clarence Seedorf e da molti personaggi del mondo dello sport e dello spettacolo. 
E siccome, forse molti l’avranno già capito, l’arrivo degli All Blacks in Lombardia è stato vissuto come un vero e 
proprio evento, anche la ristorazione si è adeguata. E fino al 22 novembre, nei ristoranti del gruppo che 
comprende il Grani& Baci, nel menu sarà inclusa una “pagina” neozelandese con ricette preparate con prodotti 
tipici, soprattutto di mare. In Brianza aderiscono Acqua e Farina ad Agrate e San Mauro, a Casatenovo. 
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Rugby: Domani Italia‐Nuova Zelanda, Gli All Blacks Sbarcano a San Siro 
Ven 13 Nov ‐ 16.39 
 
 (ASCA) ‐ Roma, 13 nov ‐ San Siro sold out, tribune affollate di vip e occhi incollati alla tv per chi resta a casa. 
Domani l'Haka sbarca a Milano: e' il grande giorno degli All Blacks. Alle 15, infatti, la nuova Zelanda scende in 
campo contro l'Italia. Sconfitti con onore a giugno 27‐6, gli azzurri tentano l'impresa storica schierando nella 
linea dei trequarti la mediana Gower‐Tebaldi e la terza linea con capitan Parisse, alla sua 20ma partita con i 
gradi di Capitano della Nazionale; al suo fianco i flanker Mauro Bergamasco e Alessandro Zanni; in seconda 
linea Carlo Antonio Del Fava in sostituzione dell'infortunato Bortolami e, in prima linea, Martin Castrogiovanni 
con la maglia numero tre di pilone destro; Ignacio Rouyet trova posto tra i rimpiazzi. Cinquantesima presenza 
per Gonzago Canale, mentre Mauro Bergamasco tocca quota 77. Se l'Italia e' concentrata sulla sfida, gli All 
Blacks si sono dati alla mondanita': a Milano hanno firmato autografi, partecipato agli eventi organizzati dagli 
sponsor e persino sfidato ai fornelli una ''squadra'' di fotomodelle. Il dato piu' significativo della partita e' il 
tutto esaurito di San Siro, cosa che non accadeva da tempo. Nemmeno al derby tra Milan‐Inter, infatti, si erano 
visti questi numeri: il 29 agosto, seconda giornata di Serie A, le presenze furono poco piu' di 78mila. Per gli All 
Blacks gli spettatori saranno 80.018. Molte le personalita' che affolleranno l'area vip: politici, imprenditori e 
persone dello spettacolo. Ma lo spettacolo piu' grande saranno loro, i maestri della palla ovale. 
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All Blacks ai fornelli per promuovere la Nuova Zelanda 
Cinque campioni della Nazionale neozelandese di Rugby, che sabato pomeriggio affronterà la 

compagine italiana a San Siro, hanno abbandonato per una sera le caratteristiche divise All 

Blacks per cimentarsi in un gioco culinario. 
 

L’iniziativa, che ha avuto luogo a Milano nel ristorante Grani & Braci ( Gruppo Ethos) ed è stata 

trasmessa in diretta su Sky Sport 24, è della New Zealand Trade and Enterprise, che ha approfittato 

dell’evento sportivo in calendario per promuovere i prodotti enogastronomici del paese . 

 

“L’evento si è basato su un format già collaudato a Marsiglia due anni fa, in occasione di una partita 

con la Nazionale francese, e testimonia il crescente interesse per il mercato italiano, già mostrato in 

occasione della nostra partecipazione alla fiera Vinitaly”, afferma Flavia Straulino del Consolato 

Generale dell’isola australe. La gara di cucina, che ha coinvolto anche le modelle di Italia’s Next Top 

Model (programma in onda su Sky Vivo) e ha visto la conduzione di Tania Zamparo, porta la firma di 

Mangiando & Imparando, società fondata da Lula Pedroni che offre alle aziende attività di team 

bulding culinarie. (MP)  
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Per i maschi che non devono chiedere mai sono più di un mito, sono l’emblema. I rugbisti neozelandesi sono brutti, grossi 

e cattivi e rappresentano il machismo per antonomasia. Uno shock, quindi, vederli apparire nel ristorante milanese Grani & 

Braci con sguardo confuso, quasi impaurito e… mettersi ai fornelli. Già, perché uno degli eventi di contorno all’incontro 

che sabato a San Siro vedrà la Nuova Zelanda sfidare l’Italia è stata una “prova del cuoco” in salsa maori. Con un 

grembiule in perfetto stile cuoco, anche se rigorosamente tutto nero!  

Ma’a Nonu, colosso aborigeno, Anthony Boric, gigante di due metri, e altri tre All Blacks si sono trovati insieme ad alcune 

modelle dello show Italia’s Next Top Models 3 a preparare piatti tipici della cucina neozelandese. Ma, come dicono in 

molti, ogni uomo ha il suo lato femminile, anche se cerca disperatamente di nasconderlo. Così anche i rugbisti, i più abili a 

camuffare la propria femminilità, si sono ritrovati a farsi mettere il grembiule dalle fanciulle e a cercare di capirci qualcosa 

tra pesce, ostriche, tagliatelle e salse varie. «A casa non ho il coraggio neanche di prepararmi un panino da solo!» ha 

esclamato il mediano di mischia Andy Ellis.  

Il risultato? Ai fornelli sicuramente un pasticcio, visto che più volte hanno ceduto armi e padelle alle modelle (restie loro 

stesse ad avventurarsi nelle ricette proposte), e spesso non si capiva se sapevano cosa stavano facendo o se, più 

semplicemente, gettavano ingredienti a caso nell’intruglio.  

Fantastici gli sguardi dell’altro maori Muliaina, che chiedeva disperato con gli occhi quanto sale dovesse mettere. Nei piatti 

serviti, però, il risultato si è dimostrato decisamente migliore, con delle ottime ostriche su fondant di pomodoro e cozze 

marinate d’antipasto, un piatto di tagliatelle al ragù di cervo neozelandese.  

Apprezzate, soprattutto, le costolette d’agnello con salsa alla mentuccia. Talmente buone che lo stesso Ma’a Nonu, 

assaggiandole, ha detto: «No, non è vero. Queste le ha fatte lo chef di là, non possono essere le mie!».  

I rugbisti si sono alternati tra la cucina e il bar, improvvisandosi anche baristi, e servendo birra e vino neozelandese con 

una dimestichezza maggiore. Alla fine, però, è meglio tornino in campo e non lascino la vecchia strada per quella nuova. 

Perché, se è vero che un uomo in cucina è sempre apprezzato, un uomo in cucina che fa danni, e loro ne hanno fatti 

parecchi, è un disastro! 

 Duccio Fumero 

http://www.marieclaire.it/magazine/fan-club/all-chef-blacks 
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Test Match 2009: All Blacks a prova di cucina 
Venerdì, 13 Novembre 2009. 
 
Gli All Blacks sono le star del momento. Non passa giorno, da quando sono arrivati in Italia, che non si parli di 
loro. E non sempre di parla della partita che li vedra’ impegnati sabato contro la nazionale italiana, in occasione 
dei Test Match per il Sei Nazioni 2010. Oggi li vediamo alle prese con la cucina. 
 
Se in campo gli All Blacks danno il meglio di loro, regalandoci un rugby tutto da vedere, dietro ai fornelli non e’ 
che siano dei grandissimi campioni. Ma ci hanno provato. Cinque componenti del team, infatti, si sono 
improvvisati cuochi per un giorno, presso il ristorante Grani&Braci di Milano. E non sono andati poi cosi’ male. 
  
Mis Miliaina, Andrew Hore, Ma’a Nonu, Anthony Boric, Andy Ellis, con tre cuochi esperti che li guidavano e le 
modelle di Italia’s Next Top Model che li distraevano hanno cucinato dei piatti tipici della Nuova Zelanda, 
divertendosi e facendo divertire quanti hanno assistito a questo divertente show. 
  
Chissa’ se sabato si mangeranno anche i giocatori della nazionale italiana, come ha suggerito qualche 
giornalista presente al ristorante. Sicuramente loro porteranno in campo un grandissimo gioco. Mentre noi 
dovremo metterci tutta la passione e tutto il cuore, per dimostrare di non essere un bocconcino facile da 
digerire! 
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Curiosport - Cucinano per finta, mangiano sul serio 

Eurosport - gio, 12 nov 11:11:00 2009  

Gli All Blacks sono stati l'attrazione principale di un evento che ci ha consentito di vedere gli 

straordinari rugbisti neozelandesi fuori dal campo. E scopri ragazzi divertentissimi, schivi, timidi che 

parlano di cucina neozelandese ma chiedono a colazione chiedono una spaghettata! 

Quizzettino: cosa c'entrano cinque All Blacks e sei modelle dietro un bancone apparecchiato di tutto 

punto e stracolmo di bontà tipiche neozelandesi? Tranquilli, inutile scervellarsi. Non c'entrano 

assolutamente nulla: infatti una presunta conferenza stampa è solo la scusa per vedere un nuovo 

ristorante milanese, fare un po' di PR, dare un'occhiata da vicino agli All Blacks e ritrovarsi nel 

tritacarne mediatico milanese che strapazzando venti fotografi, una quindicina di videoperatori, una 

ventina di giornalisti e altrettanti imbucati produce Cooking with the All Blacks, uno di quegli eventi 

mostruosi di cui la Milano da bere è così orgogliosa.  

Parlare di rugby? Praticamente impossibile: le splendide top model e i cinque All Blacks, non si sa se 

più intimoriti dai fotografi o dalle bellezze che avevano al fianco, si prestano ad alcuni scatti tra i veri 

kiwi della Nuova Zelanda, il gustosissimo dentice, le ostriche giganti del Pacifico e qualche bottiglia di 

rosso importato.  

Scatti, confusione, urletti, pentole agitate per finta, fornelli spenti. Guardi negli occhi di Ma'a Nonu, 

orgoglioso maori stretto tra Natasha Stefanenko e una supertop da 1.85 (quando indossa le ciabatte) e 

leggi l'angoscia: Ti prego, chiedimi qualsiasi cosa che riguardi il rugby.  
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Pronti. Giocherete a San Siro in uno stadio di calcio tra i più famosi del mondo con più di 80mila 

persone: E' vero ammette con quegli occhietti piccoli e vivacissimi che fanno da contrasto a treccioline, 

muscoli, tatuaggi e una evidente ecchimosi sul dorso del naso, ricordo dell'ultimo allenamento ma non 

siamo certo preoccupati. Essere in Italia, testimoni del nostro sport e della nostra cultura è una 

grandissima emozione. Ma lo sarebbe anche di fronte a poche persone. Quanto agli 80mila presenti 

siamo orgogliosissimi di aver richiamato così tanta gente, ma ormai siamo abituati a competere quasi 

sempre in stadi giganteschi e di fronte a migliaia di persone. Per noi è normale.  

Più a suo agio di fronte a una battaglia di campo contro quindici colossi e sotto lo sguardo di 160mila 

occhi che a fianco a cinque modelle: Beh, iniziative come queste servono, sono divertenti, ci 

distraggono dal ritmo di allenamenti e preparazione. E poi aiutano la popolarità del nostro paese e dei 

nostri prodotti. E quasi involontariamente assaggia un rosso fruttato. Cheers. 

Anzi no un collega neozelandese mi corregge: Anche da noi si dice cheers' per dire salute durante un 

brindisi. Ma alla fine siccome si tratta di un modo di dire molto comune tra gli australiani cerchiamo di 

evitarlo. E diciamo Kia Ora, che in lingua Maori significa molte cose. Può volere dire ciao' o 

buongiorno'. E' comunque un saluto augurale con il quale ci si complimenta, o si augura all'amico con 

il quale si brinda di avere buona salute.  

Proprio come da noi. Anche noi diciamo salute, sperando di averla oltreché augurarla.  

E a giudicare dall'appetito di ottima salute godono i nostri All Blacks. Carboidrati al mattino, tanti 

spuntini, proteine quando serve per recuperare quanto si è speso dai durissimi allenamenti, che sono 

quasi sempre due al giorno, ogni giorno, in qualsiasi parte del mondo. Due allenamenti e sei-sette soste 

per mangiare: dalla colazione, molto abbondante, alla cena passando per tre o quattro spuntini. Se poi si 

deve viaggiare ogni giocatore si adegua autonomamente con dieta o esercizi quotidiani che segue 

individualmente, secondo il proprio metabolismo: Ognuno di noi sa quello che deve fare per tenersi in 

forma dice Anthony Boric, un seconda linea di 25 anni, 2 metri e 98 chili siamo sportivi professionisti. 

Ma siamo anche rugbisti. E un rugbista cerca di non negarsi nulla, fa parte della sua cultura: diamo 

tutto sul campo ma non ci neghiamo nulla fuori dal campo. Per un rugbista bere una pinta o assaggiare 

del vino, con il metabolismo che abbiamo e gli allenamenti che facciamo, è del tutto normale.  

Al punto che non deve stupire più di tanto la rivelazione di Andrew Ellis, simpaticissimo mediano di 

mischia, 25 anni, che ammette di essersi convertito alla dieta mediterranea: Al mattino appena svegli da 

quando siamo qui mangiamo gli spaghetti preparati dal nostro cuoco. Squisiti amiamo la cucina 

italiana: la pasta, la pizza, è tutto di grande qualità e digeribilissimo e ci aiuta a garantire i carboidrati 

che sono necessari a sostenere gli allenamenti. Birra italiana? Non la conosco, la proverò. 

E allora cheers! Anzi, Kia Ora. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

In cucina con gli All Blacks 

Visibilmente impacciati con la padella in mano, sorpresi per l'accoglienza e la ressa della stampa, 

timidi e goffi con le modelle di Italia's Next Top Models, le leggende del rugby mondiale, gli All 

Blacks, si sono esibiti in una divertente serata all'insegna dei piatti tipici neozelandesi. A vederli lì, 

dietro la tavola imbandita Anthony Boric, Andy Ellis, Andrew Hore, Mils Muliaina e Ma'a Nonu 

sembrano quanto di più lontano ci si possa immaginare dall'intimidatoria Haka e dai temibili placcaggi. 

La padella, per una sera al posto della palla ovale, non fa per loro ma sicuramente il team della Nuova 

Zelanda ha dimostrato ancora una volta quanto il rugby possa essere più di uno sport i cui confini 

varcano quelli sportivi per sfociare nel rispetto dell'avversario, nell'incontro di culture differenti e nella 

goliardia dei momenti fuori dal campo. 

La serata-evento "Cooking with All Blacks" è stata, così, una sorta di "terzo tempo" anticipato che ci ha 

consentito di conoscere il lato più umano di questi incredibili atleti, efficaci ambasciatori di una terra 

lontana, e prossimi avversari della nazionale di rugby italiana, sabato 14 novembre a San Siro. Un 

appuntamento da non mancare e che potrete seguire con la DIRETTA testuale su Yahoo! Eurosport a 

partire dalle 15.00. 
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All Blacks cook up a storm in Milan  

 
 

Source: ReutersAll Black Ma'a Nonu puts a fish in a pan held by model Natasha Stefanenko as team 

mate Muliaina smiles, during the "Cooking with the All Blacks" event in Milan. 

All Black Andrew Hore summed it up best in his laconic, deadpan way. 

"I wish I'd taken up modelling earlier," he said, grabbing a beer to cool off. 

This was as he trailed two of Italy's most beautiful women, six Italian model wannabes and a few 

bemused but beaming All Blacks as the cameras went berserk. 

For halfback Andy Ellis, his test rugby comeback before 80,000 people at San Siro on Sunday (NZT) 

will be a breeze compared to this. 

"Very intimidating," he exhaled as a stunning six-foot-tall contestant on Italy's Next Top Model 

television show gazed at close range at his cooking prowess. 

Hore, Ellis, Anthony Boric, Ma'a Nonu and Mils Muliaina joined in the fun at a restaurant next door to 

their Milan hotel, as guests for the cooking segment of Italy's Next Top Model. 
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Russian-born supermodel Natasha Stefanenko, the show's host, ushered the All Blacks into line for the 

photo shoot while Italy's Sky Sports rugby presenter Ilaria D'Amico tended to put the rugby blokes in 

the background as the photographers jostled for limited space to snap the former model. 

Advertisement 

Quite how the five players were chosen from the squad of 33 remained a mystery but there were 

reportedly some envious enquiries back at the team hotel. 

New Zealand Trade and Enterprise did their bit by luring the All Blacks for the show as they promoted 

the country with an array of Kiwi food and wines. 

All Blacks coach Graham Henry was the guest judge-- of the cooking, not the modelling - having 

earlier predicted it would be a "stimulating" assignment. 

 
 



 

 

 

 

 
  

All Blacks appear on Italy's Next Top Model 
Five All Blacks got the most sought after selection of their northern tour - an appearance on Italy's 

Next Top Model. 
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Gli All Blacks cucinano ma la stampa non mangia! 
12 novembre 2009, Scritto da: Redazione Sportlive.it  

Alcuni neozelandesi sono stati protagonisti di un contest culinario in un ristorante in zona Garibaldi, tra 

modelle politici e rugbisti milanesi 

 

L'idea è ottima: si coinvolgono il New Zealand Trade and Enterprise e alcuniì campioni dell'altro 

emisfero (Ma'a Nonu, Andy Ellis, Andrew Hore, Anthony Boric e Mils Muliaina) per promuovere 

piatti e prodotti neozelandesi, dalla carne alle ostriche, dal vino alle cozze fino al pregiato miele di 

Manura. Il tutto coordinato da Mangiando e Imparando, azienda specializzata nel team building 

culinario. A corredo una flottiglia di politici, grandi ex del rugby e esponenti delle società di Milano. 

 

Ovviamente sono invitate anche le televisioni, i giornali e le pubblicazioni del settore (wine&food) per 

assistere a uno shooting fotografico prima dell'evento vero e proprio. Il programma prevede solo 20-25 

minuti di contatto con gli atleti e la bella Natasha Stefanenko ("Mi piacciono i rugbisti, meno il 

rugby"), prima che la cena entri nel vivo. Gli All Blacks sono anche sorridenti, rispondono a tutte le 

domande ("Cosa mi piace dell'Italia? Il cibo e le belle donne". E poi? "Queste due cose e basta") in 

modo simpatico. Al termine di una mix zone che pare una jungla, si attendono 

alcuni assaggi, anche perché, per una volta, la stampa merita davvero di mangiare, anche solo per 

descrivere sapori, retrogusti e consistenza, in particolare del famoso agnello, tra i migliori al mondo. 

Niente. Non sono previsti. 
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Ci sarebbe piaciuto parlare delle ostriche Jemco, delle Cozze Aotearoa Greenshell, del Dentice di 

Sanford, del già citato miele di Manuka o del Cervo neozelandese ma - dovete scusarci - non ci 

sentiamo di copiare e incollare a casaccio i contenuti della cartella stampa. 

 

Rugby test match 2009 

 

 

La formazione per sabato 

 

Grahm Henry ha sciolto le riserve per il XV che sabato incontrerà l'Italia a San Siro. Assente Carter, 

squalificato per una settimana, saranno tre gli esordienti: Delany, Smith e Ellison, mentre Rodney 

So'oialo avrà la fascia di capitano, con McCow - almeno all'inizio - in panchina. Curioso contare i caps 

dei giocatori: gli All Blacks giocheranno con un'inedita mediana, Ellis e Delany (11 presenze in due) e 

con 15 titolari (213) che non raggiungono, per apparizioni, i 7 panchinari (284). Hai voglia a dichiarare 

che non ci sottovalutano... 

 



 

 

 

 

 

 
 

Attenti azzurri, gli All Blacks ci vogliono cucinare!  
I giganti della palla ovale si sono cimentati ai fornelli con buoni risultati dando da mangiare alle 

modelle di Italia's Next Top Model. Presenti anche Clarence Seedorf, Tania Zamparo e Natasha 

Stefanenko. GUARDA LA FOTOGALLERY 

 

di Matteo Veronese 

Metti una sera a cena in un ristorante del centro di Milano. Metti gli All Blacks, Tania Zamparo, 

Natasha Stefanenko, le ragazze di Italia's Next Top Model, Clarence Seedorf e Alessandro Borghese in 

sala. Può capitare, in una delle zone più “in” del capoluogo lombardo. Poi ti accorgi che i rugbisti 

indossano grembiuli da cucina e cappelli da cuoco e capisci che c'è qualcosa di strano, diverso, 

divertente e assolutamente unico in una serata che si prospettava come tante altre in un ristorante del 

centro di Milano. 

“Cooking with the All Blacks” è stata la serata evento organizzata dal consolato della Nuova Zelanda 

in collaborazione con Mangiando e Imparando e trasmessa in diretta in esclusiva da Sky in cui i giganti 

della palla ovale si sono esercitati ai fornelli in compagnia delle ragazze di Italia's Next Top Model 3. I 

piatti, rigorosamente tipici della cucina neozelandese, sono stati serviti a una giuria d'eccezione 

composta da Natasha Stefanenko e Clarence Seedorf e presieduta dallo “Chef per un giorno” 

Alessandro Borghese e ad una piccola folla di 220 ospiti incuriositi e affamati che hanno riempito i 

locali del ristorante Grani&Braci.  

Bocche cucite (o forse solo piene e intente a gustare i manicaretti neozelandesi) sulla partita che sabato 

vedrà gli azzurri di Mallett contrapposti agli All Blacks; solamente Mils Muliaina, ospite al tavolo, si 

lascia sfuggire un “it's gonna be thought”, “sarà dura”, che però sa molto di diplomatico. Il discorso 

cade quasi subito sul Milan, su Kakà, e naturalmente su San Siro “uno stadio leggendario”, sul cricket e 

sul soccer, sulla cucina, of course, e sulle bellezze italiane, paesaggistiche ma non solo. Non volendo 

insistere con un energumeno di 1,84 cm per un centinaio di chilogrammi, meglio chiedere un parere 

sull'evento e sulla partita a forme decisamente più aggraziate.  
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Tania Zamparo, nuovo volto del rugby made in Sky ed ex Miss Italia, la “bella” in mezzo a queste 

“bestie”, sorride e consiglia: “Abbassa la voce, che se ti sentono... Scherzi a parte, per me è una grande 

opportunità in un periodo in cui il rugby è in grande crescita. Avrò la possibilità di approfondire la 

conoscenza di uno sport affascinante, sarà una bella avventura. La partita di sabato, con San Siro tutto 

esaurito, sarà qualcosa di magico”.  

Anche Natasha Stefanenko, conduttrice di Italia's Next Top Model dal sangue russo ma ormai 

italianissima, tra una portata e l'altra appare entusiasta dell'iniziativa: “E' una serata divertente, un bel 

connubio tra sport, moda e cucina ma prima di tutto una grandissima occasione di scambio culturale, 

una cosa importantissima al giorno d'oggi. Ci siamo divertite e abbiamo vissuto una bellissima 

esperienza”.  

Sorridente, divertito e partecipe anche Clarence Seedorf, fantasista del Milan che ricorda bene la visita 

degli All Blacks a Milanello: “Sono stati nostri ospiti l'anno scorso durante un allenamento: mostruosi, 

atleticamente impressionanti. Sabato avrò la fortuna di essere allo stadio per vederli impegnati in un 

match. Amo il rugby per i valori che trasmette: spirito di squadra, sofferenza, aiutare il compagno in 

difficoltà e rispettare sempre e comunque gli avversari. Da ragazzino, a scuola, ci ho anche giocato...”. 

E per tornare ai tempi della scuola Clarence invita un giovanissimo ospite a fare quattro passaggi con 

gli All Blacks, che si prestano volentieri al gioco. Speriamo che sabato, per loro, non sia un gioco da 

ragazzi sfilare nella Scala del Calcio, prestata per un giorno ai maestri della palla ovale.  

 



 

 

 

 

 

 

 
 

 

All Blacks find new role models 

Marc Hinton - Stuff.co.nz | November 12, 2009 - 12:59PM  

The rumour in the All Blacks was that this was a tougher selection to make than the test lineup. That 

when they called for volunteers even the baggage man was reaching for the sky. 

As promotional appearances go, it was certainly a beauty. 

Well, several actually. 

Tonight in Milan five lucky All Blacks shot an episode of Italy's Next Top Model at the Grani & Braci 

Restaurant where they participated in a cooking segment of the popular Italian television show. 

And in case we were in any doubt as to how big a gig this was, the presence of a gaggle of Italian 

paparazzi and television presenters testified to its headline-worthiness. 

But eventually a tight five had to be sorted and getting to rub shoulders, and cooking pinnies, with 

some of the most beautiful women in Italy were Ma'a Nonu, Andy Ellis, Andrew Hore, Anthony Boric 

and Mils Muliaina. Apparently their team-mates are still not talking to them. 
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They did their best to look cool amid the bevy of beauties, but the grins on their faces betrayed a sort of 

inner elation. "Dan can have his adidas promotions", you just knew they were thinking. 

Of course they couldn't keep Graham Henry away either, though his wife Raewyn was on hand to keep 

a close eye on the coach who was lined up to judge the cook-off. 

But for once the All Blacks didn't hog all the camera time. Show host and former supermodel Natasha 

Stefanenko was doing her best to take centre stage off the men in black and stunning Sky Sports Italia 

presenter, and former model, Ilaria D'Amico also had the flashes going overtime when she joined the 

pose-off. 

It wasn't clear whether Nonu had donned the eye-liner for the occasion, but he was certainly in danger 

of a neck injury given the height of the models on display. 

All in all it was a splendid night with a very much Kiwi theme showcasing New Zealand cuisine and 

put on by New Zealand Trade and Enterprise. 

The lads played their part, the models did their cooking and Henry did his judging. 

Earlier in the day he'd said he felt it could be a "stimulating" assignment, though one reporter clearly 

had the coach's roles confused when he asked him about how he would judge the models. 

"I thought I was judging the food actually, but do I have to judge the models as well... I hope you're 

right." 

Yes, a good night was had by all. Who said life as a touring All Black was all training fields and hotel 

rooms? 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

I mitici All Blacks sono arrivati in Italia, e ieri, a Milano, hanno preso parte ad un’insolita performance 

ai fornelli. I campioni della nazionale della Nuova Zelanda si sono, infatti, trasformati in chef, 

cimentandosi in una gara culinaria dove hanno preparato ricette italiane con i prodotti tipici della 

cucina neo-zelandese. Insieme ai giocatori, Tania Zamparo – nelle veste di conduttrice -, le modelle di 

Italia’s Next Top Models e Natasha Stefanenko. Alla serata, presso il ristorante Grani & Braci, era 

presente un river-lettore (grazie Claudio, per alcune delle foto). Pochi hanno potuto fare domande, e la 

stampa è stata ammessa per circa quindici minuti. 

http://www.river-blog.com/2009/11/12/rugbysti-ai-fornelli-gli-all-blacks-a-milano/ 
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Quizzettino: cosa c'entrano cinque All Blacks e sei modelle dietro un bancone apparecchiato di tutto 

punto e stracolmo di bontà tipiche neozelandesi? Tranquilli, inutile scervellarsi. Non c'entrano 

assolutamente nulla: infatti una presunta conferenza stampa è solo la scusa per vedere un nuovo 

ristorante milanese, fare un po' di PR, dare un'occhiata da vicino agli All Blacks e ritrovarsi nel 

tritacarne mediatico milanese che strapazzando venti fotografi, una quindicina di videoperatori, una 

ventina di giornalisti e altrettanti imbucati produce Cooking with the All Blacks, uno di quegli eventi 

mostruosi di cui la Milano da bere è così orgogliosa. 

 

 

Parlare di rugby? Praticamente impossibile: le splendide top model e i cinque All Blacks, non si sa se 

più intimoriti dai fotografi o dalle bellezze che avevano al fianco, si prestano ad alcuni scatti tra i veri 

kiwi della Nuova Zelanda, il gustosissimo dentice, le ostriche giganti del Pacifico e qualche bottiglia di 

rosso importato. 

 

 

Scatti, confusione, urletti, pentole agitate per finta, fornelli spenti. Guardi negli occhi di Ma'a Nonu, 

orgoglioso maori stretto tra Natasha Stefanenko e una supertop da 1.85 (quando indossa le ciabatte) e 

leggi l'angoscia: Ti prego, chiedimi qualsiasi cosa che riguardi il rugby. 

 

 

Pronti. Giocherete a San Siro in uno stadio di calcio tra i più famosi del mondo con più di 80mila 

persone: E' vero ammette con quegli occhietti piccoli e vivacissimi che fanno da contrasto a treccioline, 

muscoli, tatuaggi e una evidente ecchimosi sul dorso del naso, ricordo dell'ultimo allenamento ma non 

siamo certo preoccupati. Essere in Italia, testimoni del nostro sport e della nostra cultura è una 

grandissima emozione. Ma lo sarebbe anche di fronte a poche persone. Quanto agli 80mila presenti 

siamo orgogliosissimi di aver richiamato così tanta gente, ma ormai siamo abituati a competere quasi 
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sempre in stadi giganteschi e di fronte a migliaia di persone. Per noi è normale. 

 

Più a suo agio di fronte a una battaglia di campo contro quindici colossi e sotto lo sguardo di 160mila 

occhi che a fianco a cinque modelle: Beh, iniziative come queste servono, sono divertenti, ci 

distraggono dal ritmo di allenamenti e preparazione. E poi aiutano la popolarità del nostro paese e dei 

nostri prodotti. E quasi involontariamente assaggia un rosso fruttato. Cheers. 

 

 

Anzi no un collega neozelandese mi corregge: Anche da noi si dice cheers' per dire salute durante un 

brindisi. Ma alla fine siccome si tratta di un modo di dire molto comune tra gli australiani cerchiamo di 

evitarlo. E diciamo Kia Ora, che in lingua Maori significa molte cose. Può volere dire ciao' o 

buongiorno'. E' comunque un saluto augurale con il quale ci si complimenta, o si augura all'amico con 

il quale si brinda di avere buona salute. 

 

 

Proprio come da noi. Anche noi diciamo salute, sperando di averla oltreché augurarla. 

 

E a giudicare dall'appetito di ottima salute godono i nostri All Blacks. Carboidrati al mattino, tanti 

spuntini, proteine quando serve per recuperare quanto si è speso dai durissimi allenamenti, che sono 

quasi sempre due al giorno, ogni giorno, in qualsiasi parte del mondo. Due allenamenti e sei-sette soste 

per mangiare: dalla colazione, molto abbondante, alla cena passando per tre o quattro spuntini. Se poi si 

deve viaggiare ogni giocatore si adegua autonomamente con dieta o esercizi quotidiani che segue 

individualmente, secondo il proprio metabolismo: Ognuno di noi sa quello che deve fare per tenersi in 

forma dice Anthony Boric, un seconda linea di 25 anni, 2 metri e 98 chili siamo sportivi professionisti. 

Ma siamo anche rugbisti. E un rugbista cerca di non negarsi nulla, fa parte della sua cultura: diamo 

tutto sul campo ma non ci neghiamo nulla fuori dal campo. Per un rugbista bere una pinta o assaggiare 

del vino, con il metabolismo che abbiamo e gli allenamenti che facciamo, è del tutto normale. 

 

Al punto che non deve stupire più di tanto la rivelazione di Andrew Ellis, simpaticissimo mediano di 

mischia, 25 anni, che ammette di essersi convertito alla dieta mediterranea: Al mattino appena svegli da 

quando siamo qui mangiamo gli spaghetti preparati dal nostro cuoco. Squisiti amiamo la cucina 

italiana: la pasta, la pizza, è tutto di grande qualità e digeribilissimo e ci aiuta a garantire i carboidrati 

che sono necessari a sostenere gli allenamenti. Birra italiana? Non la conosco, la proverò. 

 

E allora cheers! Anzi, Kia Ora. 

 

 



 

 

Sfida ai fornelli fra All Blacks e modelle 

// novembre 12th, 2009 // curiosità dal mondo 

Cinque All Blacks e cinque modelle ai fornelli (per finta) per promuovere la cucina neozelandese. Si è 
conclusa così la giornata milanese di alcuni componenti della leggendaria nazionale di rugby, attesa 
sabato dalla sfida con l’Italia in uno stadio di San Siro tutto esaurito. In un ristorante di Milano cinque 
giocatori si sono schierati dietro un tavolo dove erano esposte ostriche, aragoste, cozze, agnello e 
naturalmente kiwi, prodotti tipici della Nuova Zelanda. Accanto a loro cinque top model, 
accompagnate dall’attrice e showgirl Nastasha Stefanenko. Davanti alla stampa e ai fotografi i cinque 
All Blacks hanno solo posato con cibo e pentole, ma la promessa è che avrebbero poi cucinato davvero 
di fronte alle telecamere di Sky, in una sfida con le ragazze. I rugbisti sono apparsi un po’ in imbarazzo 
nel ruolo di gourmet, con le modelle molto più a loro agio con i flash. 
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Una sera a cena, cucinano gli All Blacks. I giocatori della Nuova Zelanda, che sabato a Milano 

affronteranno l'Italia in un test match, sono stati protagonisti ai fornelli di un locale milanese. I prodotti 

della Nuova Zelanda sono stati usati per preparare ricette italiane. Ad aiutare i giocatori, modelle e altri 

ospiti famosi, tra cui l'attrice russa Natasha Stefanenko. 

 

http://www.repubblica.it/2006/05/gallerie/sport/cena-all-blacks/1.html 
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